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	ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE e LICEO ECONOMICO AZIENDALE

“Q. SELLA” – TORINO

Laboratorio d’impresa “White Eagles – Edizioni musicali S.p.A.”

Costruzione e gestione di un’impresa in ambiente protetto



	1. La buona pratica


	La buona pratica Laboratorio d’impresa White Eagles – Edizioni musicali S.p.A – Costruzione e gestione di un’impresa in ambiente protetto è consistita in un’attività di tipo laboratoriale avente ad oggetto la progettazione, realizzazione e gestione di un’impresa. L’impresa è stata creata sotto l’egida della Fondazione IG Students , che dal 1998 al 2001 ha realizzato un programma di formazione permanente finalizzato a diffondere la cultura d’impresa nei giovani. 

	2. Il contesto
	

	2.1 La scuola protagonista 


	L’Istituto “Q. Sella” ha un bacino di utenza costituito principalmente da ragazzi di Torino (gli studenti pendolari sono il 20%), molti dei quali immigrati.

Il Collegio Docenti ha da tempo avviato un processo di innovazione della didattica e di integrazione con il territorio, aderendo a numerosi progetti. Tra questi si segnala il progetto Rete degli archivi della scuola: l’Istituto è capofila di una rete di scuole che ha l’obiettivo di tutelare e valorizzare gli archivi scolastici e opera con la consulenza scientifica dell’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea.

	2.2 I fabbisogni di formazione 

	La buona pratica è stata realizzata per promuovere l’abilità di imparare ad imparare, in risposta ad alcuni bisogni degli studenti: 

· rafforzamento delle motivazioni 

· sviluppo dell’autonomia e di un atteggiamento propositivo, in particolare nell’affrontare il mondo del lavoro 

· arricchimento delle conoscenza sulle caratteristiche e sul ruolo delle imprese. 

La buona pratica rispondeva a questi bisogni in quanto rappresentava un’esperienza creativa, che poteva stimolare i ragazzi, spesso poco motivati dalle modalità consuete di insegnamento, ad esercitare le proprie competenze e ad affrontare il mondo del lavoro in modo più dinamico.

	2.3 Le caratteristiche del gruppo classe 

	La buona pratica è stata realizzata in una classe quarta dell’Istituto Tecnico composta da 22 studenti. Inizialmente, il gruppo classe era composto da 15 allievi, diligenti nell’esecuzione delle attività ma poco autonomi soprattutto nella rielaborazione trasversale delle conoscenze disciplinari. A questi si sono aggiunte sette ragazze,di cui due immigrate: si è quindi posta l’esigenza di rendere omogenea la classe dal punto di vista delle competenze e delle conoscenze. Tutti i componenti del gruppo classe erano comunque in possesso di conoscenze teoriche sulla struttura di un’impresa, che costituivano i prerequisiti per affrontare la buona pratica.

	2.4 Il rapporto tra la buona pratica e il curricolo 


	Il progetto della buona pratica è stato discusso e approvato in sede di Collegio Docenti nell’ambito della definizione del Piano dell’Offerta Formativa (POF). A questo proposito, il POF dell’anno in cui l’esperienza è stata realizzata (a.s.2001-2002) afferma che “Gli strumenti con cui si intende innovare l’offerta formativa sono i moduli e la flessibilità, i laboratori curricolari ed extra-curricolari, le nuove metodologie didattiche e le tecnologie informatiche. E’ possibile così affrontare meglio il tempo scuola e affrontare l’apprendimento da una varietà di punti di vista, lavorando sui nodi e sugli snodi delle diverse discipline. […] Il laboratorio è il luogo didattico e concettuale in cui si sviluppa un progetto o si integra un’attività curricolare. La scuola ha i seguenti laboratori – progetti: […] Laboratorio d’impresa”. 

Gli obiettivi formativi della buona pratica sono quindi collegati agli obiettivi del POF, con particolare riguardo ai seguenti: 

· creare coesione nel gruppo classe e sviluppare il senso di appartenenza alla comunità scolastica

· promuovere la capacità di agire, interagire, di instaurare stabili ed efficaci relazioni.

La buona pratica è stata discussa e condivisa dal Consiglio di Classe al momento della definizione delle finalità e degli obiettivi per la programmazione dell’area di progetto (e quindi nell’anno scolastico 2000-2001). Tenendo presenti le caratteristiche del corso di studi e le caratteristiche del gruppo classe, il Consiglio di Classe ha programmato un’attività che abituasse gli studenti ad affrontare e risolvere problemi di tipo prevalentemente gestionale, analizzandoli nelle loro strutture logiche fondamentali con un approccio organico ed interdisciplinare. Inoltre, il Consiglio di Classe ha formalizzato l’adesione al programma IG Students 2000-2001.

	3. La progettazione 
	

	3.1 Gli obiettivi e i prodotti attesi


	La buona pratica è consistita in un’attività laboratoriale interdisciplinare svolta nell’ambito dell’area di progetto. Sono stati trattati i seguenti contenuti disciplinari: 

· la costituzione e la gestione aziendale

· la responsabilità d’impresa

· l’azienda e la realtà economica e sociale in cui opera.

Le FINALITÀ GENERALI della buona pratica erano: 

· sviluppare capacità progettuali degli studenti

· assimilare le conoscenze disciplinari attraverso la loro applicazione

· imparare ad assolvere un compito complesso, verificabile e finalizzato.

La buona pratica aveva i seguenti OBIETTIVI FORMATIVI 

· di tipo cognitivo:

· acquisire specifiche competenze tecnico-professionali nella gestione di impresa

· di tipo trasversale:

· riconoscere la struttura di un sistema e l’insieme delle relazioni che intercorrono fra le sue parti

· individuare e rappresentare modelli e procedure

· verificare progressivamente la validità degli esiti ed eventualmente correggere in itinere l’impostazione

· documentare il lavoro in modo corretto ed esauriente

· comunicare efficacemente i risultati

· riflettere sulle proprie capacità operative e organizzative;

· sviluppare senso di responsabilità e rispetto degli impegni 

· sviluppare competenze sociali (interazione, ascolto, rispetto reciproco...).

I PRODOTTI ATTESI erano:

· un CD contenente musiche prodotte dagli studenti e testi poetici su una tematica sociale internazionale 

· una presentazione interattiva del progetto, delle musiche e della tematica scelta (in italiano, inglese, francese, tedesco).

Gli utili realizzati dalla vendita dei prodotti sarebbero stati devoluti a un ente non profit.  

	3.2 I tempi 
	Il Laboratorio d’impresa si è realizzato nell’anno scolastico 2001-2002 da settembre a giugno e sono state realizzate 127 ore di attività curricolare e 29 ore di attività extra-curricolare. A queste devono aggiungersi:

· 10 ore, realizzate nell’anno scolastico 2000-2001 e utilizzate dal Consiglio di Classe per la prefigurazione dell’area di progetto e per lo studio delle metodologie didattiche

· 60 ore di pubblicizzazione dell’iniziativa, di cui 30 ore di attività extra-curricolare, realizzate nell’anno scolastico 2002-2003. 

	3.3 Le risorse 
	Per la realizzazione dell’esperienza sono state utilizzate le seguenti risorse:

RISORSE UMANE

· 2 docenti coordinatori uno dei quali ha svolto la funzione di docente di collegamento con la Fondazione IG Students. Le ore svolte da ciascun docente possono essere stimate in 24 curricolari e 30 extra-curricolari. 

· gli altri docenti del Consiglio di Classe (7). Ciascun docente ha utilizzato per la buona pratica il 10% del monte ore curricolare della propria disciplina.

· un maestro di musica. Le ore svolte possono essere stimate in15 extra-curricolari

· un tecnico audio. Le ore svolte possono essere stimate in 15 extra-curricolari.

Il docente di collegamento ha partecipato a cinque giornate di formazione promosse dalla   Fondazione IG Students e aventi ad oggetto i compiti connessi a tale ruolo.

DOTAZIONI

· aula informatica

· laboratorio multimediale

· aula di musica 

· studio di registrazione

· altre aule (per le lezioni e le altre attività didattiche).

RISORSE FINANZIARIE

Questa tipologia di progetto prevede che gli studenti individuino le fonti di finanziamento dell’attività imprenditoriale, che sono costituite in minima parte da capitale di rischio e in gran parte da sponsorizzazioni. Nel caso specifico, la White Eagles S.p.A. si è dotata di un capitale sociale di Euro 533,42, sottoscritto da 292 azionisti, e ha raccolto sponsorizzazioni presso le aziende del territorio per un importo di Euro 2.142.

	3.4 Le scelte metodologiche 


	Contemporaneamente alla definizione delle caratteristiche dell’area di progetto il Consiglio di Classe ha assunto informazioni sulle metodologie didattiche innovative e ha deciso di adottare le seguenti metodologie didattiche:

· Laboratorio didattico

· learning by doing 

· apprendimento cooperativo

· gioco di ruolo

· didattica per problemi (problem solving metacognitivo)

· brainstorming (generazione creativa di idee)

· autogestione da parte degli studenti (con gli insegnanti che svolgevano attività di supporto e osservazione)

In generale, alla base della buona pratica c’è stata la scelta metodologica di fare in modo che gli studenti non soltanto studiassero le dinamiche dell’impresa e del mercato ma le vivessero in prima persona, condividendo un obiettivo imprenditoriale comune.

	3.5 Le modalità previste per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze
	Le modalità per l’accertamento degli apprendimenti erano: 

· somministrazione di una prova strutturata interdisciplinare sulle conoscenze acquisite (da somministrare all’inizio dell’anno scolastico successivo a quello in cui è stata realizzata la buona pratica)

· compilazione (come previsto dal programma IG Students) da parte di ogni docente coinvolto nell’esperienza, di una scheda di osservazione periodica relativa ad aspetti comportamentali e abilità cognitive generali (capacità di lavorare in gruppo; capacità di comunicare; capacità di prendere decisioni; capacità di analizzare; capacità di progettare; capacità di portare a termine gli impegni). Era prevista una scala di valutazione articolata in sei livelli contraddistinti dalle lettere (da A = ottimo a F = scarso): il ricorso alle lettere dipendeva da una precisa scelta del programma IG Students per uscire dallo schema abituale della misurazione numerica delle prestazioni tipico della scuola

· una relazione scritta di autovalutazione da parte degli allievi, che doveva avere ad oggetto l’esperienza vissuta (con particolare riguardo alle diverse fasi della vita dell’azienda nel suo insieme e dettagliatamente dell’area funzionale nella quale il singolo studente aveva operato).

Il Consiglio di classe ha inoltre identificato i criteri e le modalità per la valutazione della buona pratica nel suo complesso: 

· valutazione degli aspetti formativi della buona pratica. Era previsto che ogni docente attribuisse un punteggio da 1 a 10 sulla base dei seguenti criteri: capacità di motivare gli allievi, ricchezza delle conoscenze connesse, facilità di attuazione, interesse per gli interlocutori esterni, capacità di coinvolgere le discipline, possibilità di praticare i vari aspetti metodologici dell’apprendimento per progetti.

· valutazione tecnica della buona pratica. Era previsto che ogni docente attribuisse un punteggio da 1 a 10 sulla base dei seguenti criteri: complessità del progetto, bontà delle soluzioni, originalità delle soluzioni, correttezza dello sviluppo, accuratezza della realizzazione, qualità della documentazione.

	3.6 La valutazione preventiva dell’impatto 
	Si riteneva che la buona pratica sarebbe stata accolta favorevolmente dagli insegnanti della scuola, generalmente aperti ad esperienze didattiche innovative, e dai ragazzi, per la tipologia di attività proposta. Si riteneva che anche le famiglie sarebbero state disponibili, per il rapporto di fiducia che si è instaurato con i docenti dell’Istituto.

	3.7 La valutazione preventiva di fattibilità e l’individuazione di soluzioni alternative


	In generale, si è ritenuto che la buona pratica fosse fattibile in quanto rappresentava una consuetudine dell’Istituto, che svolge questa esperienza dall’anno scolastico 1997-1998. Nella valutazione generale della fattibilità è stata anche considerata l’esperienza acquisita dai docenti nella gestione della buona pratica, che è un elemento importante in quanto il tipo di impresa da avviare e i relativi prodotti sono scelti dai ragazzi, e può accadere che essi non riescano a trovare sponsorizzazioni sufficienti a coprire i costi del prodotto che intendono realizzare. 

	4. L’organizzazione e la gestione delle attività
	

	4.1 La sequenza delle fasi e delle attività
	La buona pratica si è articolata in una fase di realizzazione e in una fase di pubblicizzazione.

	
	Il processo di lavoro degli allievi
	Il processo di lavoro degli insegnanti

	
	REALIZZAZIONE

	
	Gli studenti si presentano 
	Il docente di collegamento 

· presenta alla classe il programma IG Students e il coordinatore regionale di IG Students

· presenta l’esperienza che verrà realizzata

	
	Gli studenti ascoltano le lezioni e prendono appunti


	Il docente di collegamento 

· illustra le modalità di costituzione della società e i ruoli delle persone coinvolte

· fornisce le istruzioni per la costituzione dell’azienda 

	
	Gli studenti attraverso il brainstorming definiscono l’idea imprenditoriale:

· scelgono l’oggetto sociale e il nome (una società che realizzi edizioni musicali su temi sociali. Prendendo spunto dalla condizione delle donne afgane, il tema prescelto è “i diritti negati” con particolare attenzione alla condizione femminile. Il nome della società è White Eagles – Edizioni musicali S.p.A.) 

· definiscono i prodotti (un CD singolo e una presentazione interattiva del progetto)

· definiscono la struttura giuridica della società (una società per azioni) e la registrano presso IG Students.
	I docenti coinvolti supportano gli studenti nello svolgimento delle diverse attività

	
	Gli studenti partecipano alla prima assemblea generale della società, nella quale essi:

· definiscono le funzioni aziendali e i ruoli manageriali (consiglio di amministrazione, amministratore delegato, responsabile affari generali e organi collegiali, direttore finanziario, direttore di produzione, direttore del personale, direttore vendite, direttore marketing)

· confrontano le competenze richieste dai ruoli e le competenze di ciascuno 

· si suddividono i ruoli per votazione 

· approvano l’organigramma

· si dividono in gruppi corrispondenti alle diverse funzioni aziendali
	I docenti coinvolti supportano gli studenti nello svolgimento delle diverse attività

	
	Le funzioni aziendali competenti:

· redigono il piano di lavoro 

· acquisiscono i capitali attraverso la vendita di azioni e la ricerca di sponsorizzazioni

· redigono l’atto costitutivo e lo statuto 
	I docenti coinvolti supportano gli studenti nello svolgimento delle diverse attività

	
	Le funzioni aziendali competenti:

· redigono il business plan per i potenziali investitori e finanziatori

· stendono il piano di produzione

· realizzano il prototipo del CD musicale Open your eyes… Find liberty! (individuano le apparecchiature, gli attrezzi e i  materiali necessari; determinano i costi; scelgono il mercato). Il CD contiene la pop-ballad inedita Dreamer of liberty (in 2 versioni, strumentale e cantata in inglese e spagnolo) e una traccia interattiva per presentare il progetto, la canzone, la tematica scelta (in italiano, inglese, francese, tedesco) 
	I docenti coinvolti supportano gli studenti nello svolgimento delle diverse attività

	
	Le funzioni aziendali competenti:

· organizzano la produzione 

· definiscono il prezzo di vendita del prodotto (Euro 7,5 IVA inclusa)

· ricercano i canali per la commercializzazione del prodotto

· commercializzano il prodotto


	I docenti coinvolti supportano gli studenti nello svolgimento delle diverse attività

Il Consiglio di Classe rivede la programmazione dell’area di Progetto sulla base degli elementi che emergono dell’avanzamento del progetto.

	
	Gli studenti si preparano per gli eventi e partecipano presentando l’impresa 


	Il docente di collegamento prepara la classe agli eventi organizzati da IG Students allo scopo di consentire a ogni impresa di confrontarsi con il mercato, con i consumatori e con il lavoro delle altre imprese

	
	Gli studenti liquidano la società ed effettuano il riparto degli utili:

· il consiglio di amministrazione approva il rapporto finale che comprende anche il bilancio 

· ogni funzione aziendale stende un suo rapporto scritto 

· l’assemblea generale devolve gli utili in beneficenza e mette in liquidazione la società 
	I docenti coinvolti supportano gli studenti nello svolgimento delle diverse attività



	
	Gli studenti

· effettuano la prova di verifica  interdisciplinare 

· redigono la relazione scritta di autovalutazione
	I docenti coinvolti valutano i singoli studenti


	
	PUBBLICIZZAZIONE

	
	Gli studenti 

· preparano gli incontri di pubblicizzazione

· presentano l’esperienza tramite conferenze, TV, radio e in incontri con le istituzioni e i soggetti interessati


	Il Consiglio di classe delibera la prosecuzione dell’esperienza di laboratorio d’impresa, al solo fine di presentare l’impresa e il suo prodotto a soggetti ed istituzioni.

I due docenti coordinatori  supportano gli studenti nell’organizzazione e nella realizzazione delle attività.

	4.2 Le soluzioni organizzative 


	Per realizzare la buona pratica è stata utilizzata l’area di progetto, costituita da un monte ore curricolare pari al 10% del monte ore assegnato a ciascuno degli insegnanti del Consiglio di Classe. Tale monte ore si è rivelato peraltro insufficiente per coprire tutte le ore curriculari effettivamente utilizzate ma la ripartizione è stata tendenzialmente rispettata. Si è scelto di avviare la buona pratica con l’inizio dell’anno scolastico perché si è ritenuto che, data la complessità, fosse opportuno avere ampi margini di tempo per la realizzazione dell’attività.

	4.3 L’attuazione e il controllo delle attività


	I docenti del Consiglio di Classe hanno tenuto sotto controllo, con modalità prevalentemente informali, lo svolgimento dell’esperienza e si sono sistematicamente confrontati per verificare gli stati di avanzamento. I docenti hanno anche monitorato lo sviluppo delle abilità cognitive generali e l’evoluzione degli aspetti comportamentali.
Il controllo dello stato di avanzamento del progetto comprendeva anche momenti in cui i singoli studenti, stimolati dagli insegnanti, relazionavano oralmente sullo svolgimento del proprio ruolo o delle proprie attività, evidenziando i risultati positivi raggiunti e le difficoltà incontrate e condividendoli con il gruppo. 

	5. La verifica e la valutazione
	

	5.1 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti


	Dall’analisi delle schede di osservazione è emerso come, durante lo svolgimento dell’esperienza, gli studenti abbiano accresciuto le proprie abilità cognitive generali e siano migliorati dal punto di vista degli aspetti comportamentali. In particolare, l’abilità maggiormente incrementata dagli studenti è stata la capacità di lavorare in gruppo, mentre quella che ha registrato un incremento più basso è stata la capacità di prendere decisioni. 

Agli studenti è stata somministrata una prova interdisciplinare sulle conoscenze acquisite: tale verifica aveva uno scopo formativo e quindi è stata corretta e commentata ma non sottoposta a valutazione. Inoltre, durante l’estate successiva allo svolgimento della buona pratica ogni studente ha predisposto una Relazione scritta di autovalutazione. L’obiettivo era di raccogliere pensieri e impressioni legati all’esperienza, come se fossero tratti da un’agenda personale.

Dall’analisi delle relazioni è emersa un’accresciuta consapevolezza, da parte degli studenti, delle caratteristiche e delle modalità di funzionamento dell’impresa. Inoltre, i docenti hanno rilevato un salto di qualità nelle conoscenze e nei comportamenti. Questi risultati positivi sono stati ricondotti dai docenti all’efficacia dell’intervento educativo di taglio pratico.

Il Consiglio di Classe ha tenuto conto dei risultati conseguiti dagli studenti in termini di apprendimento ai fini dell’attribuzione del credito scolastico.

	5.2 La valutazione finale della buona pratica


	La valutazione della buona pratica è stata effettuata all’inizio dell’anno scolastico successivo a quello in cui si è svolta l’esperienza ed è stata ampiamente positiva: tutte le attività previste sono state realizzate e il successo dell’impresa e del suo prodotto è stato tale da richiedere la prosecuzione dell’attività di presentazione al pubblico anche nell’anno scolastico 2002-03. E’ stata particolarmente apprezzata l’idea imprenditoriale sviluppata, ossia la costituzione di un’etichetta discografica indipendente che produca CD musicali su tematiche sociali. Individuando le caratteristiche della segmentazione all’interno del mercato discografico, la White Eagles – Edizioni musicali S.p.A. ha potuto coniugare gli interessi di chi l’ha gestita con l’attenzione alle realtà socialmente deboli. Gli utili realizzati dalla vendita del CD sono stati devoluti a scopo benefico al progetto CAITH (Centro de Apoyo Integral a las Trabajadoras del Hogar) - Perù, che si occupa di aiutare bambine peruviane senza famiglia.

La White Eagles – Edizioni musicali S.p.A. è stata premiata come migliore impresa in laboratorio nella Competizione regionale 2002 dalla giuria della Fondazione IG Students, composta da imprenditori e consulenti d’azienda. Apprezzamenti sono arrivati anche dal DAMS di Torino e dagli studiosi ed esperti d’impresa ai quali l’esperienza è stata presentata grazie in particolare alla collaborazione con il Club Dirigenti Vendite e Marketing e con il Club Comunicazione d’impresa dell’Unione Industriale di Torino e con la Scuola di Amministrazione Aziendale di Torino. 

	5.3 I punti di forza e di debolezza della buona pratica 


	La buona pratica ha evidenziato i seguenti PUNTI DI FORZA:

· è stata utilizzata anche per l’orientamento formativo in uscita, in quanto essa costituisce un modo per cominciare a conoscere il mercato del lavoro

· ha favorito lo scambio interpersonale tra gli studenti e con i docenti, in quanto si tratta di un’attività che mette gli studenti di fronte a una situazione affrontabile soltanto attraverso la dimensione del gruppo

· ha permesso l’applicazione delle conoscenze teoriche relative alle diverse discipline.

Il principale PUNTO DI DEBOLEZZA è stato costituito dalla pianificazione non sempre puntuale dei diversi momenti del percorso, per cui settimanalmente gli insegnanti si accordavano sulle modifiche da apportare all’orario in base allo sviluppo della buona pratica.
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